PENSIONAMENTI NELLA SCUOLA

Per un’immediata visualizzazione dei requisiti previsti per il personale dipendente del comparto scuola, si riporta la seguente tabella:

	Requisiti per il diritto al trattamento pensionistico
	Decorrenza del pensionamento

	maturati entro il
	età e anzianità contributiva
	

	31/12/2008
	58 anni e 35 anni
	01/09/2008

	31/12/2009
	58 anni e 35 anni
	01/09/2009

	31/12/2010
	59 e 36 oppure 60 e 35   (quota 95)
	01/09/2010

	31/12/2011
	60 e 36 oppure 61 e 35   (quota 96)
	01/09/2011

	31/12/2012
	60 e 36 oppure 61 e 35   (quota 96)
	01/09/2012

	31/12/2013
	61 e 36 oppure 62 e 35   (quota 97)

soggetto a verifica
	01/09/2013

	31/12/2014
	61 e 36 oppure 62 e 35   (quota 97)

soggetto a verifica
	01/09/2014


Per quanto riguarda i pensionamenti del 2010, si osserva quanto segue.

In virtù di quanto disposto dalle norme sopra citate e secondo le  disposizioni impartite dall'INPDAP, i requisiti minimi per il diritto a pensione sono:

· il raggiungimento della quota 95 (senza alcun arrotondamento) ottenuta sommando età ed anzianità  entrambi espresse in anni, mesi e giorni;

· almeno 59 anni di età;

· almeno 35 anni di anzianità contributiva.

Per il personale della scuola, come è noto, l’accesso al trattamento pensionistico è consentito a decorrere dall’1/9/2010 ancorché i requisiti prescritti vengano maturati entro il 31 dicembre del medesimo anno. Di conseguenza, a decorrere dall’1/9/2010, è  possibile accedere alla pensione di anzianità con i seguenti requisiti minimi posseduti al 31/8/2010:

· 58 anni e 8 mesi di età e 35 anni e 8 mesi di anzianità contributiva;

· 59 anni e 8 mesi di età e 34 anni e 8 mesi di anzianità contributiva.

Queste rappresentano soltanto le due condizioni “limite”di numerose possibili combinazioni: età + anzianità. Infatti, è possibile accedere al pensionamento anche con requisiti di età anagrafica e anzianità diversi, a condizione che, la somma dell’età e dell’anzianità (espresse in anni, mesi e giorni) sia almeno pari alla quota di 95 anni, sempre al 31/12/2010 (quota che di fatto si riduce a 94 anni e 4 mesi al 31/8/2010), oltre ai limiti di 59 e 35 anni al 31/12/2010,.

Per esempio, si potrà accedere al pensionamento con 59 anni, 1 mese e 18 giorni di età in presenza di un’anzianità di 35 anni, 2 mesi e 12 giorni maturati alla data del 31/8/2010 (la somma è infatti pari a 94 anni e 4 mesi). 
OPZIONE CONTRIBUTIVA

Dall’1/1/2008 al 31/12/2015, inoltre, le lavoratrici dipendenti conservano il diritto al trattamento pensionistico di cui al comma 9 dell’art. 1 della Legge 23 agosto 2004, n. 243. Esse, al compimento di un’anzianità contributiva di almeno 35 anni e di una età di almeno 57 anni, possono chiedere la pensione ma la loro pensione sarà calcolata con il (penalizzante) metodo contributivo.

L’IMPORTO DELLA PENSIONE CON L’OPZIONE CONTRIBUTIVA SARA’ INFERIORE DI CIRCA IL 30% RISPETTO ALLA PENSIONE DETERMINATA CON IL SISTEMA RETRIBUTIVO.
Dicembre 2009
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